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L’INCHIESTA

LeandroDelGaudio

Hanno impiegato una manciata
di minuti per reperire quelle ar-
mi. Una pistola, un mitragliato-
re, colpi in canna, micidiali armi
da guerra per vendicarsi di un
presunto affronto subìto pochi
minuti prima. Eccoli in sella alle
moto, fare ritorno in piazza Cat-
taneo, a pochi passi dalla pastic-
ceria più accorsata del comune
di Sant’Anastasia. Non sono an-
cora le dieci di mercoledì notte,
orrore puro alle porte di Napoli:
una decina di colpi, una sventa-
gliata di mitra, che investe quasi
per intero una famigliola, all’in-
terno della gelateria. Ferita alla
testa la piccola Assunta, che ha
soli 10 anni, che viene colpita da
un proiettile che si conficca all’al-
tezza dello zigomo, mentre man-
giava il gelato. Viene portata in
ospedale al Santobono, dove è
stata sottoposta a due interventi
chirurgici. È fuori pericolo, ce la
farà, assicurano i medici. Ma ce
n’è anche per i genitori di Assun-
ta: la mamma e il padre vengono
feriti di striscio e condotti in
ospedale, in una corsa contro il
tempo avvelenata dal panico per
le condizioni della figlia. È anda-
ta meglio al più piccolo della fa-
miglia, un bimbo di soli sei anni,
fratellino di Assunta, rimastomi-
racolosamente illeso. Tragedia
sfiorata, momenti di terrore an-
che per gli altri clienti della gela-
teria di Sant’Anastasia, che due
sere fa era zeppa di bambini con
le loro famiglie. Primavera di
sangue alle porte di Napoli, scat-
tano le contromosse in sede inve-
stigativa, grazie al lavoro dei ca-
rabinieri della compagnia di Ca-
stello di Cisterna e del comando
provinciale di Napoli, sotto il
coordinamento del pm antica-
morra Antonella Serio e della
stessa procuratrice Rosa Volpe,
maanchedella procuratrice per i
minoriMariaDeLuzenberger.

I FERMI
Ieri sera è scattato il fermo del

19enne Emanuele Civita, prece-
denti per droga e armi, figlio del
43enne ritenuto affiliato al clan
D’Avino, egemone a Somma Ve-
suviana. In cella con l’accusa di
tentato omicidio e porto abusivo
di arma. Stesse accuse mosse nei
confronti di un suo presunto
complice, un ragazzino di 17 an-
ni, che avrebbe partecipato al
raid: il minore è orfano di padre,
che fuuccisonel 2012daunkiller
del clan Cuccaro di Ponticelli.
Anche il padre era ritenuto affi-
liato al clan D’Avino. Cresciuto
nel lutto e nella logica di violen-
za, ieri non avrebbe avuto esita-
zione a sparare. Entrambi avreb-
bero usato una pistola e un mi-
tra, dopo essere stati allontanati
dalla zona della pasticceria, dove
avevano arrecato disturbo a ge-

stori e clienti del locale. Difeso
dal penalista Antonio Sorbilli, il
minorenne è stato tradotto ieri
sera nel centro di prima acco-
glienza. Ha pianto e si avvalso
della facoltà di non rispondere;
stessa strategia del 19enne, dife-
so all’avvocato Fabio Marfella.
Ma torniamo alla stesa dimerco-
ledì sera. In due fasi la scena
clou: in sella alla moto, avrebbe-

ro attirato l’attenzione mostran-
do le armi, per poi fare fuoco ver-
so lapiazza.Almenounadecina i
colpi esplosi, una pioggia di pro-
iettili o di schegge di piombo che
ha investito tre dei quattro com-
ponenti della stessa famiglia. Fi-
no dalle primissime battute, è ap-
parso evidente l’estraneità ai cir-
cuiti criminali del capofamiglia
rimasto ferito. Si tratta di un vigi-

lante residente a Volla, ferito di
striscio; colpita all’addome (in
modo non grave) lamoglie,men-
tre tutta l’attenzione si è concen-
trata sulla piccolaAssunta.

I SOCCORSI
Eroico l’atteggiamento mostrato
da uno dei cittadini di SantaAna-
stasia. Ha visto il corpicino della
piccola a terra, l’ha condotta in

auto ed è riuscita a portarla
all’ospedale Santobono. Il resto è
la cronaca di un miracolo, che
nulla toglie alla gravità del gesto.
Mercoledì sera, nella gelateria,
c’erano decine di persone, tra cui
diversi bambini che partecipava-
noauna festicciola.

LE INDAGINI
Una stesa a tutti gli effetti. Fuoco
in aria, contro un negozio, spari
ad altezza d’uomo, colpi che
schizzano ovunque. Metodo ca-
morristico, finalizzato ad impor-
re il proprio controllo sul territo-
rio. Materia per il pool antica-
morra, in uno scenario che ha
fatto registrare comunque delle
novità. In questa storia, hanno
funzionato le telecamere e ha
scricchiolato il muro di omertà
che in genere protegge i vigliac-
chi armati. C’è un’immagine cen-
trale ricavata dal sistema di vi-
deosorveglianza, che inquadra il
raid da farwest nella piazza prin-
cipale del Paese. Ma c’è anche un
altro aspetto chemerita di essere
approfondito: alcuni testimoni,
di fronte al corpicino di Assunta
riverso a terra, hanno violato la
regola dell’omertà. E c’è chi ha
raccontato la propria versione
dei fatti, fornendo alcuni partico-
lari che hanno consentito di dare
una svolta alle indagini. Ed è così
che in poche ore i carabinieri so-
no andati a casa del 19enne, non
lo hanno trovato, ma hanno co-
munque acquisito parti dell’abbi-
gliamento riconducibili alla sago-
ma immortalata durante la sce-
na da cow boy. Poi la resa del se-
condo indagato. Due ragazzini
cresciuti in famiglie di affiliati al
cartello egemone a SommaVesu-
viana. Probabile che le armi sia-
no state loro consegnate da qual-
cuno interno al clan D’Avino.Ma
torniamo in ospedale, al Santobo-
no, dove il direttoredell’ospedale
Rodolfo Conenna non hamanca-
to di accudire parenti e genitori
di Assunta. Ieri sera, l’ultimo bol-
lettino medico: il proiettile ha le-
so la teca cranica, resta intubata
e nelle prossime 72 ore si chiari-
ranno gli esiti di altri accerta-
menti. A Napoli monta la rabbia
per il sangue innocente versato.
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Mitragliate tra la folla
ferita una bambina
«Presi due babykiller»

La metropoli violenta

Nelle immagini
di Newfotosud
il luogo in cui
si è scatenata
la follia
criminale
a Sant’Anastasia

LA SPARATORIA
IN PROVINCIA

IN MANETTE UN 19ENNE
FIGLIO DI UN BOSS
DEL CLAN D’AVINO
E UN 17ENNE ORFANO
DI UN PREGIUDICATO
UCCISO DALLE COSCHE

`Far west all’esterno di un bar
in azione un 17enne e un 19enne

`Assunta, 10 anni, colpita in testa
operata due volte: è fuori pericolo

CROLLA IL MURO
DI OMERTÀ DI FRONTE
AL CORPICINO
DELLA PICCOLA
NEL LOCALE C’ERA
UNA FESTICCIOLA


